
· C. - L'ITINERARIO DELLA SPEDIZIONE IJORGIJESE-MATTECCCI 

Ira Cha,;rum e Abtt•Gheren, attraverso il Kord()fan ed il Dar For ( 1). 
(Con u~a e.'.lrta origin;:;!e) (a). 

a) 1VOle cartografiche di G. CoRA, 

I rilievi eseguiti dal luogotenent,e 1fassari duraute il camcnino per~ 
,corso dalla Spedizione Borghese-Matteucci trn. la. capitale del Sudan Egi~ 
zlano ed il confine occidentale del Dar For formano un nuovo ed impor­
tante materiale per la cartografia dell' Africn. interna., che serve di controUo 
·e complemento ai lavori eseguiti nel K_ordofan e Dar Far dagli ufficiaH 

dello Stato ~iaggiore Egiziano, mentre ci permettono già di arguire quali: 
·risultati possiamo attenderci dalla continuazione delFitiner:irio di 1'.1atteucci 
e Massari nel Uadai ed ancor più verso occidente, Le detenninn.zioni 
.astronomiche e le misurazioni accurate del nostro distinto ufficiale non 
potranno essere che altamente appre?,zate da tutti i cartografi, giacchè, 
·grazie ad esse, potremo stabilire con quella precisione, che oggidì si richìede 

neìle carte moderne, la es:1tta situazione di ,.<\bescer, la quale sarà un 
-nuovo punto <li base fondamentale per la cartografia dei Sudan odentale_ 
Certan1ente la imminente pubblicazione del secondo volume dell' aurea 
opera del NachtignJ (3) recherà essa pure un prezioso contributo alla cono­
scenza geografica del Un.dai, giacchè a tutti è noto con quale diligenza abbia 
--quel grande esploratore rilevato t suoi itinerar1; ma non è n1en vero che 
nelle grandi regioni ove manca.no le determinazioni astronomiche (parliatno 
delle buone), le più magistrali osservazioni alla. bussola non possono con­
durre che a posizioni molto incerte1 tenuto calcolo delle variazioni diverse 
A cui va soggetto l'ago magnetico, della difficoltà di stabilire rigorosamente 

(rì In tuttQ questo lavoro co!nervlamo la grafia preretit11. dal chiaro Ge<>gr1<fo t\:tt;rte;e (:V. d. R,). 

(,;.) Qu.esta, c11.r1a viene anche pubOJi,;,a conterf!poraneamente nel ., CiJ&INilJ di Guioo Co.llA,. 
(vo!. VI, :i;gsv, v. fasci<:vil VII•Vlllji cui va pure unito que,u 11temoria HLHttativa con Jli::uoe maggiori 

(:ù " S:tbàd. und SQd:ìo ». 
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)u distanza percorsa, ecc., difetti tutti che agiscono tanto più quando si 
tratta dello sviluppo di un solo itinerario, quale si fu quello tenuto dal 
Nachtigal tra il Lago Fittri e Chartum. 

1',1a tralasciando quest'argomento, sul quale avre1no a ritornare più. 
più tardi, allorquando avremo campo di trattare più specialmente dell'Uadai, 
io mi propongo di entrare in alcune considerazioni sulle nor1ne che mi: 
guidarono nella costruzione e nel disegno deH' unita carta, la quale ha 
per primo oggetto di rappresentare i suddetti rilievi del Massuri,, mentre 
poi tende a. dare un'idea adeguata della parte media e settentrionale del 
Kordofan. e di quella media del Dar J<'or, quale risulta dalle attuali nostre 
conoscenze su quelle regioni, 

r) - I rilievi di A (fonso Massari, 

I rilievi del itassari sono contenuti in due foglietti 1 di cui l'uno, alla 
sca1a di 1; 1,673,000, racchiude ritinerario seguito tra Chartum ed El·Obeid, 
l'altro, a 1: 2,182,000, comprende l'itinerario tra El-Obeiù ed Abu-Gheren 
ed alcune indicazioni secondarie relative ad altre vìc. Essi furono 1nviati il 
t 0 settembre 1880 da Abu,Gheren, in un colla seguente lettera &1 segre­
tario gi,inernle della Società Geografica Italiana, J)rof. G. Dalla ·vedova, il 
qaale gentilmente mi dava incarico, per parte della Società. stessa, di fare 
uno studio critico dì qc{:i documenti e concretarlo in una carta apposita. 

Credo utile e necessario di riportare qui tale h.:ttcra, perchè rit1ae, 

meglio d'ogni altro argomento, in quul rnodo ii viaggiatore procedette nel 
disegno del suo itinerario. 

~ /\hu Gheren, t" seLtemhre 1860, 
E1,trtgt'u Prof. DALLA VEDOVA, 

< lii par proprio di sentirla, appe11u Ella avrà gittato uno sguardo !-11 

questa infamia di carta che Le arriva dopo tanti e r'.petati an!1unzl, 
t".sclamare ; 

..r Ct1rt gran pompa, c()n i;::r;;n chiasso 
Paltllrlv.a il 1r.onte un dl, 
E alr ,m10'.ìto frncas,w 
Picci;;J topo par.ori ... 

e Ed è infatti a vero n1a:incuorc che· la ho irnpa_cchettata, 

e Ma che cosa vuole? 11 disegno dì qualunque specie è sen1prc stato 
per me il ponte dell'usino, e 110n è che dietro le reiterate pren:u1re del 
buon iiatteuccl che mi son messo a quest'opera per me colossale. Inoltré 
la quusi completa oscurità nella quale ho dovuto lavorare a causa dello 
immenso numero di mosche che altrimenti n;.Ì avrebbero assnlito~ e l.1 in .. 
suffi.cienztt dei mezzi di cui disponevo ( non una riga dirlttai un tavolino 
formato da due c:1sse n"on perfettQmente egu3.li, r:c.vvi:inate e :posate' ::;u 
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<li un'altra cassa di quelle 1nolto più stretta, in modo da non avere nem .. 
meno molta stabilità., e penne tutt'altro che da disegno) non poco hanno 
concorso a che, alla fine del ]avoro, con molto piacere vi avrei tirato su 
un frego per non. più pensarvi. 

« Ad ogni modo troverà. in due scale diverse )e vie seguite da Char­
tu1n ad El Obeid e di qui ad ~-\bu Gheren. La prin1a parte, condotta a 
termine quando non avevo ancora rinvenuto l'inchiostro di Chin!l, è statu 
,lasciata in lapis, e, quantunque abbia cercato di fissarne i tratti con una 
pennellata di latte, pure non so in che stato miserando arriverà in Italia 
dopo due mesi di viaggio. 

< I . .a costru,ione deJle carte è fatta· sulla base delle cosidette piane, 
in cui mentre i n1eridianì sono tutti paralleli fra loro, i paralleli sono ad 
una distanza eguale alta latitudine crescente della latitudine media, sicchè 
la scala delle distanie è perfetUuuente eguale a queHa delle latitudini. 

, Per il tracciato d'ambedue n1i son servito in piccola parte delle carte 
dello Stato ~1aggiore Egiziano, a me gentilmente offerte dal generale comnn* 
dante quel corpot S. E. Stone Bascià.1 a cui ·vado anche debitore del ero~ 
no1netro e di un buon cannocchiale che posseggC:, 

.:. Ho adoperato nella nomenclatura delle diverse località. ht ortogr !lfia 
italiana1 attenendomi strettamente alla pronunzia degli abitanti dei luoghi 
,medesimi. 

« Ed in quanto a. questa. nomenclatura è da notare, che i nomi in ge~ 
nero.le non si debbono già riferire a. singoli villaggi, ma a paesi di nna 
certa estensione comprendenti molte volte iI monte, la valle, H torrente e 
diversi gruppi di case, qualche volta situati a diverse n1iglìa gìi uni d:1glì 
altri. 

« In quanto al numero dei pozzi non troppò è da tenerne conto1 per­
çhè gli abitanti ne scavano n n1lsura che i ioro bisogni aumentanot visto 
che spesso durante iI Carif veugono riempiti di terra. 

€ Fra i nomi scritti in carattere più grande che troverà1 oltre Kabkn.bin., 
c'è Irenaus, che dovrebbe abbracciare tutto il paese chiamato Dar Bargaui, 
Tama, Mai e Dar Ghimer1 e sta ad ìndlcare la. popolazione che lo abita 1 

la cui lingua irttt~ ha qualche piccola cosa dell' l\rabo, ed è affine al Fo­
ra.no, in quanto alla pronuncia che è gutturale e nasale. 

« Nella parola Irena poi è da ~sservare, che la pronuncia della 1t è 
~ un poco più leggicra della doppia. 11 dei dialetti genovese e torinese, direi 
quasi un ng addolcito di molto, sicchè sono stati n1olto in forse se scri­
verlo alla maniera genovese Iren-na; ma poi mi son deciso ad accennar­
glielo solo, giacchè si sarebbe potuto intendere come cornposto di òue 
parole. 
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· " Se: non mi mancherà il ten1po a "fama, dopo averne preso al1:i 
1neglio la posizione astronomica, non mancherò di mandarle uno schizio 

della via seguita. 
< !vfASSARI ALFONSO MARTA ,- • 

Dal sempHCe esame dell'itinerario mi persuasi che il M.assari si era 

servito, per le città di Chartum, F,l-Obeid ed El-Fascer, delle determina­
zioni astronomiche eseguite dagli ufficiali dello Stato Maggiore Egiziano. 
mentre per la parte all'occidente di El-Fascer non si era valso che dei 

propri rilievi avendo, in generale, la spedizione Borghese-!viatteucci te· 
nuta una direzione più nordica di tutte le precedenti: la sola posizione 
<li Kolko1, che pur trovasi a 15 miglia daH'itìnerario, fu adottata tale 

quale è data dal maggiore Mason, e per Kabkabia è data una latitudine 

che si scosta appena di un n1inuto e mezzo da quella de1lo stesso vi:1g­

glatore, e che è da preferirsi. 
Considerando che, nella sua lettera~ il 1\fassari non fa afl:itto pa~ 

-rola di determinazloni astronomiche che avrebbe potuto 'eseguire sino al 
1° settembre, ma che d'altra parte la sua abilità come o~s:ervatore venne 

confermata dallo stesso generale Stone, che lo forni di buoni istru­

rnenti per le sue osservazioni, ho creduto bene dì tracciare l'ìtinerarìo deì!a 
spedizione italiana in conformìtà ai rilievi del :Massari, sottoposti ad al­

cuni criteri relativamente alle posizioni astronomiche <lel!e località. più 

importanti, avuto riguardo principale alle longitudini. :E siccorne tali cri· 
ter'ì servono di base non solo a questo itinerario, 1na ~ibbene anche a 

tutti i precedenti raffigurati neìla n1ia carta, cosi spero che le seguenti 

,spiegazioni non saranno inutili pei cartografi, gla.cchè tendono a porre in 

evldenz.a alcuni datì ancora incerti per l'esatta rappresentazione cartografic:1 
del Sudan orientale. 

Razionalmente il mio ragiona.mento si divide in due parti distinte, 

-<li cui unD. per l'esame delle es?ìorazioni tr.1 Chartum ed El~ Fascer1 un\i.ltr:1 
pel tratto da El~Fascer ad 1\bu Ghere.n e per gl'itìnerar1 precedentemente 

seguiti nel Dar For propriamente detto. 

2) - La rtgione tra Chartuttt eri Et-F.rscer. 

PrJszZioni astronomitltt dl Cltartunt, Ei-Obeid) El-Fasccr. - 1,o svi~ 

luppo èegl'itinennrì tra El-Fascer e Ch:irtum è basato sulia posizione astro­
non1ica di queste due loca.iità e su quella intermedia di El-ObeJd. I~e 

osservru:ioni dello Stato Maggiore Egizia.no dan110 µer le due ultin1e loc:i­

Htà un.1. longitudine così diversa da tutte le determinazioni anb:riori, s.enz:1 
ehe presentino sufficienti garanzie di migliore zu::curate22a1 che io ho dG-
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vuto lascjarle da un lato, tanto piU che il n1aggiore H. G. Prout, dello 
Stato Maggiore Egizìano, in un rapporto comunicato dal generale Stone 
alla. Societil Geografica di Londra ( t ), considera egli stesso )e sue osser­
vazioni come poco soddisf;.tcenti: i due risulta.ti ottenuti sarebbero, in lon~ 
gitudine E. dal meridiano di Greenwich, di 32° 53' 39". 2 per Chartum 
e 30° 48' 33". 6 per El-Obeid. 

Una' esa.Ua determinazione delle due chtè potrebbesi ora ottenere 
telegraficamente) e gio1:a. sperare che tale risulla~o non si farà attendere,­
giacchè é del!a n1assima importanza per la cartografia del Sudan Egiziano 
di possedere l'esatta posizione astronomic.1 di quelle due località conte­
state, e specialmente -dì Chartum, che deve servire di base per la delinea~ 

zione di qlle!la immensa. regione. E poichè colla long:tudine di 3 2° 55' 39". 2, 

per Chartnm, converrebbe da capo costruire tutti gl1itiner;;ui che si basano­

su qàesta località, nonchè il corso del Fiume Bianco sino a Fascioda, e 
quello inferiore del Fiume .Azzurro, ho creduto bene di mantenere la posi­
zione che già adotta~ in una carta precetientemente pubblicata (2) e in 
altra pìit va!!t.1 in preparazione (3), qua]e fu determinn.ta dal visconte di 
Bizemont nei 1870 (30° r6' 45 11 E. da Parigi, ossia 32° 36' 54'' I~. da 
Greenwich, e 15° 37' 20" lat. N.), sul valore della quale abbiruno maggiori 
garanzie che non su quella dello Stato Afaggiore Egiziano. Aggiungo però, 
a scanso d'equivoci, che le latitudini ricavate da quest'ultimo mi pnjono 
assai corrette e non diftèrìscono gran fatto, per le due località citate, d1lle 
1nigliori fra le precedenti. Così per Chrrrturn In. latitudine indìcata nel succi­

tato rapporto di Prout (ottenuta coll'osservazione di 7 7 altitudini) e quella 
del àe Bizen1ont differiscono fra di loro sollanto di 16". 32_, d:treren.1:a 
quasi inapprezzubile e che potrebbe anche forse derivare dalla diversità 
del punto d'osservazione nelìa città stessa. 

Per E!-Obeid ho adottato la ì:i,titudine datane da Prout, secondo Je sue 

osservazioni del 1875, cioè 13° 10' 04!1. 04, ottenuta con trent'otto altitu­
dini circun1n1eridiane al N, ed al S. deHo zeni:h: l'errore probabile 
non fu \Ìal Prout compulato1 ma egli assevera che non debb'essere certa­
mente che di pochi secondi. Il grande div.'.lfio che corre tra la longitudine 
di Rùppell e quella di Prout, e pili ancora la sfiducia che quest1u:timo 

(r) ,, TJ,e 'J;Hrna.l .-:f tAt Rçy;ll (i<''.J!;t'llf,hiNd Sorifty n, v .:,1. XLlX, Lond1 (\ 1B79, pp, 31!2, ;;,;C, 

co11 , i;arta. 
(,.) V. J.,_ ,, CtJrftt sj,<:daù del Smfrm Orl,mtale .<eccnd:, lo stAtc> attu::i.!e cld!n ctignili01i: geo~ 

crnti.ch~, atl i!l11qrutione dei viaçgi di G. Bei'.rnme, costrmla e disegnat:,, da Gu;:.,;_, C,m,\. -
Scala :i:c3c:,co,ooo • f!orir.o, 1S7;>), - Essa v:1 m:ita all'overa i;\ z Yol. <lei Ee!trcme, i li S/>111w,u ,, le 

Sd,r,rg·,'r:llal, JI (Ver.:n>/1, ;879), 
i3) '!'aie <::nrt.a, alla 5te;.;;a se:ila delfa p!'ecedente1 dovrà abbraç.-:inre, in 16 fogli, J"Afl'i.;::1 EqcaM­

riale tra i1 lh:1!1e me,it\lon:.:e cld Saìu.ra e Socctru a! N., il C1mene, lo Zambe~e e la prute C<imLille 

di I\fad:i.pscar al S. 
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mostra di avere pel sno proprio tlsultato, mi indussero a lasciare da un 
lato entrambe le due determinazioni, ognuna. delle quali presentava a difetto 

di aumentare o di1ninuire di troppo per El·Obeid la dis~anza da Chartnm, 
da un Jato, e da El-Fascer, dall'altro ( 1), 

Avendo scelto Chartum come punto di base o di partenza, mi occor• 
reva: adunque di avere un altro punto ugualmente certo1 011de El-Obefd 
potesse sicuramente riferirsi a d11e stazioni note, E questo secondo punto 
lo ebbi in El-Fascer, la prima stazione1 ad occidcn~e di El,()beìd1 che 
siasi detennina.ta in longitudine con uu 1netodo diretto., 1nentre tutte le inter­
medie dipendono dallo stesso capoh1ogo del Kordofan. J.,a media delle osser­
vazioni di Ma.son e Prout

1 
eseguite con metodi intieramente ìndipendentì 

le une dalle altre e pure assai arn1onìche fra di loro, dà per El-Fascer 
la posizione di 13° 36' 27" in latitudine nord e 25° 24j 06" in longitu­
dine est da Greenwich1 ·che costituisce un nuovo da.to sicuro per la car .. 
tografia. 

Rltenendo perciò come soddisfacentemente detertninate le due longi­
tudini di Chartum ed El-Fascer, senza tener crrlcolo deHrr longitudine tli 
El-Obeid, riferii ad esse tntti gritinerart internledt, ed ottenni per questa 
ultima città una longitudine di circa 30° 38' 15", la quale si avvicina a.ssai 
più alla determinazione di Prout, che non a quella di Rllppe11. 

Itinerari. - Stabilite, secondo le n1igliorì approssin1a.doni 1 le posi­
zioni astrono1niche dei tre punti principali, il traccian1ento degl'ìlinerari 
procedette in rnodQ più sicuro, tanto più essendo appoggiato in vari punti 
ad accurate deterrninrrzioni di latitudini e ad opeialioni trigonometriche. 

Il BahHl-Abiad ed il Bahr-el-Azraq sono delin,ati secondo la mia pre­
cedente carta del Sadan orientale ( 2 ), specialn1ente in b3se ai rilievi dì 

Pruyssenaere (coordinati dallo Zilppritz (3), 1859-1864), e de, luogoter.cnli 
\Vatson e Chippendall ( 187 4 ), : una piccola corre~ìone feci al n,io ]~ .. ·oro 
precedente, 1nodificando un po' la posizione deUe Isole del Bahr-el-Abiud 
tra llel1et-ed-D.1nd.qla e il 14° parallelo N,i appoggiandomi alla latitudJnc 

del villaggio d'J~l-Duen1, detenninata da Prout in 13° 59' 30 11 N., cioè a 
circa 2i più al N. delle precedenti cattè. 

Il tnater;ale cartografico più i111pcrtante, di cui n1i vaìsi pel disegno 
della r~glone compresa tta il Nilo Bianco ed El-Fascer, consiste nnzitutto 

(•) Nel'a mfa ptetetfonte catla del St1dan ode.itale pei tiagiri di Dellrame (!(JCO cit.) mi ero :,ue· 
riuto ancora a]ia bngit~dine dl Hùppell (qt1antllll'}ue E.l-Ohei<l non eGtra,\e nel margine J:'.ili, 
cnrta), adcttata anche dn Marno 11elia carta del Kordo(,n (r: 1.000,000) che va Vnita ;;_!la ;;,n o;:,o!ra 
" Reise ln der Egyptìschen Aeqnatorial - Provinz lll'IÙ in K,)r1loran, in dcu Jal:rf<n 1374 " (\V:;m, 
18731: l'attua:e mio lavoro annnlla 11du1lquc il tracdato <le'.la par:e del Kcnlvfon dc!ìncatn nel 12;9, 

(i) Loco cit:.to. 
(3) rr ì'.Ol'l'!a:tTz:, Prros,,rr1atrt'1 Rehei• im Nil;:ebf,c:,, 11 (snpplementi 11 50 e 5d alle" Pctermann's 

G<1ograpl1[;;c li e lili1thei[u;ige11 ~ Uodrn iS77 ), coa c;urn in " fogli del medio S1.tdt1!l 01 lentak, a t: 1.0:x, ooo, 

3 
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nei rilievi dello Stato iiaggiore Egiz.iano cornpendiati in una carta speciale 

d'i W. J. Tumer, alla scala di l: 2.z:53 0801 pubblicata nell1ultimo volume 

annuale detla Società Geografica di Londra1 la quale serve di conìplemento 
al più volte citato T3.pporto de] maggiore Prout, Per quanto pregevole mi 
apparisse tale carta, non me ne servii però che con una certa cautela, sotto­
ponendo la posizione di molte località alle considerazioni da me svo1te 
precedentemente : cosi alcuni villaggi del Nilo Bianco, tracci:.tto dal ca.rto· 

grafo inglese soltanto secondo il rilievo di Watson e Chippendall (il qmle 

è certamente assai inesatto tra Chartun1 e fl'ascioda e va adoperato con 

molta critica), differiscono nella carta di Turner di 4' a 151 dalle latitudini 

contenute nel rapporto di Prout, g!i errori deUe quali certamente debbono 
essere assai minori di 1', senza raggiungere probabihnente 301

\ 

Adottando per El,Obeid una longitudine più occidentale di quella di 

Prout1 anche l'itinerario di Colston tra El~Dabbeh e Cagmar, e quello d! 
Purdy tra Vecchia Dongola e Karnak (Dar For) subirono una notevole 

correzione nelI1orìentamento generale; tralasciando di parlare del prin101 

di cui è appena accennata nella mia carta una piccola parte, dirò che 
pel secondo mi risu1tò una generale variazione verso O. di .circa 3° di 
inclina:done, accostandosi così di più alla direzione generale osservata dai 
precedenti esploratori, fra cui va specialmente menzionato il dott. Cuny, 
di cui si possiede un eccellente diario del viaggio tra Siut ed El~Obeid 
(novembre 1857 ~aprile 1858)1 pubblicato ed accornpagnato da una cart:1 
per cura dell'egregio geografo francese V. A. Malte-Brun (1). 

L'itinerario della spedizione Borghese-Matteucci è desunto dai sopra 
descritti rilievi del sottotenente A. M. Massari, sottoposti alle longitudini 
da me adottate pei 3 puuti fondamentali della carta: le latitudini <late dal 
Massari tra Chartum ed El-Fascer coincidono assai bene con quelle degli 
ufficiali dello Stato Maggiore Egiziano, per le località ove i loro itinetarì 
si con1baciano o ìntersecano t suo. Sono speciahnente interessanti le sezioni 
delritinerario 'Borghese-:\fattencci che furono rilevate in regioni priina ine­
splorate, ed anche quelle che s'accostano alla rotta di Nachtiga.11 perchè 
recano nttovi dati per la cartografia: tali sono il cam1nino da Abu~Harras 
a Cabra, per la via meridionale di Sceghcddu ed El-Safer e la via da Fogia 
a Ergud per Ond Dum Ghiama (probabilmente l'Om Dzàmmit di Na­

chtigal (z ), Om Scia.nga e Tusumma. 
Un altro itinerario che indicai con segno s_peci:ùe è quello te~ 

{r) <1 ')'vurnttt de vryagt du d,•r/~1,,,- C:v,1u:.n:s CvNYde Sùnti itEf•Ol:Nrf, dii .l'iil novecbrç l857 ;;m 
5 ;.vril 1858. Pr-bcl!<li: ,rune lntruJuction i;t -\s:compag:cé ll'ui\e c:i.ne, ;:ne li. V. A. MA;,.;i:;;•Uin:N (Pari~, 
A, Bettrand, 18!i3). 

(1J V. la c:,.rtll. prdimin:ue (lt! 1uo via:;:;;io w.a;U'U:i.Ja:, Dar Fol' e Kodofa.n, nello <t PET!llUIANN's 

;;ao:,.rrtiflthclk: l'•filtlu:lt11n;:01, i, 1815, <nv, 15 hq,5Do,000), 
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nuto dal marchese Orazio Antinod e da Guglielmo Lejean, dall'agosto 
all'ottobre 18601 che sino a qaesti ultimi anni poteva considerarsì come 
uno del più importanti fra quelli eseguiti nel Kordofan, specialmente pel 
tratto do EI,Obeid ad Abu-Harras e Gebel Abu Senm e per quello mog· 
giare trn. il pendìo settentrionale del Gebel Hnraza ed il Nilo Bianc'o a 
valle di Woad Scelai. Prendendo sen1pre per base gli attGali rilievi dello 
Stato Maggiore Egiziano e del sottotenente Mussnri, costrussì quell'itinerario 
secondo il rilievo datone dal Lejean alla scala di circa 1 :563.000 (1) cd 
una carta manoscritta favoritami dall'Antinori; q11est'ultìn,.1a, quantunque 

disegnata ad una scala assai minore (cioè a I :1.753,000)1 è da preferirsi 
in alcune parti all'altra, specialmente per la direziane della via dal Gebcl 
Haraza ::i.Ha valle del N;Io, per Gebra ed Om {;n.natir, che trovasi .1ssai 
più correttan1ente indicata. _E ciò si spiega dal fatto che in qnell' cpoc:i. 
(ottobre 1860) il Lejean si trovava in così c.1ttivo stato di sJ.lute da non 

poter fare accurate osservazioni topografiche. 
Degl' itine~ì di altri viaggiatori ho ancora nom:nuto nel:a mia carta 

quelli di Prudhoe (1829), di Holroyd (1837), Kotschy (1839), Pruyssenacrc 
(1859-,864), Nachtigal (1874) e Marno (1875): per non nuocere alla 
chiarezza del lavoro ho tralasciato d'indicare in generale gl'itinerarl d'im­
portanza secondaria. 

I dati altimetrici indicati nella metà superiore della c:irta sono ridotti 
dalle misure in piedi inglesi deH:i citata carta di Turner,- e cosi. pure le 
altezze di Karnak, Brusc e Om Kedada sulla strada di El-Fascer. Quelle 
di Ergnd e dì El-f1'ascer sono ricavate, con1e la qu1si totalità delle altre 
nella metà inferiore della carta, dalle osservazioni del luogotenente colon· 
nello Mason. In quanto ai confini tra le Mudirieh diCha.rtun1 e il I(ordofan, tra 
questo e il D.1r For, non essendone nota l1esa.tta detnarcazione, io li indicai 
in modo soltanto approssimativo, valendorni perciò di uno schizzo auto­
grafato dell' ing. G. B. Messeduglia ( 2) datomi gentilmente dal!' egregio mag­
giore Oreste Barotieri. 

3) - Da Ef.Fastcr ad Abu Gheren. Esplorazioni nel Dar For proprio. 

l(t'lt'evi tit!lo Stai() Ma,![,rù1re Egiziano. - La parte del Sudan oritn­

.tale, dopo il K.ordofun, ove gli ufficiali dello Stato 1naggiore Egiziano hanno 
sin qui eseguito i pìù cop!osi rilievi è il Dar For propriamente detto, ove le 
più importanti fra le loro esplorazioni del i876 e 1877 ci rivelarono la 
vera struttura del grande gruppo del Gebel Marrah e la configurazione 

(l) V, il foglio Vl. deH'atktote che accor:lpag:ia il suo " Voga!{<! ~1'.X ti1u.r Nils J (Pari,, 
Hachette et C. •), 

(it) f Stmda4 tt Mt·r Hm1gr. Février z6, tS79, dre!;i.~ée d'après les t!o:1:1ées de.,, pn.r G. O ~frt%EUA 
Gt.IA1 Guqvero~11r Oeu <l..i [hof,r • (Juilkt 18ifoJ, 
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della pianura che sì espande ad oriente ed a S.-E. di essa co' suoi nu­
merosi letli lluviali, le colline granitiche e quelle s;ibbìose. La parte del 
Dar-For che è contenuta nei ìimit[ della mia carta è specialmente attinta, 

per quelle esplor.:u;ioni, alla bella e nitida carta costrutta nel 1879 dal 

colonnello A. fii. Mason·Bei, rìveduta da B. 1-Iassenstein e pubblicata l0 
scorso ;:u11101 alla sca)a <li 1:2.5co.ooo nell'eccellente rivista geografica 

di Gotha (1). fJa e:ssa ho iicavato gl'ìtinerari di Mason a N.-E. di El· 
Fascer, attorno al Gebel ){arrah e sulla via dcU'Uadai sino a TergA, re· 
ca.udo soltanto, alcune modificazioni nel tratt'ò da Turah a Tinniat per 

Kabkabia1 valendon1i per ciò dei rilievi del 1-fassari: anche gl'ilinerarì dei 

czpitani ?viahmud S.:uni, e itah1nnd Sabri verso il S. di El-Fascer, sono 

ridotti da quella carta, e trovano le loro basi nelia posizione astrono1nica 

di quest'ulthn.a città precedentemente stnbilita, e in altre nu1nerose deter· 

1ninute dal Masoo stesso, alcune delle qunli escono dai Hn1iti della n1Lt 
carta, 

Una osservazione debbo fare riguardo alle cifre ipson1etriche. Per le 

locnlìtà di 1'ineh, Turah, Martafal, diedi la n11!dia dei risultati ottenuti da 

Mason e I'rout, per le altre n1i attenni alle sole 1nisure di Mason, 
Rilievo di A. M . .Massar-l. - L'itìnerarìò deUa spedizione Ilorghesc­

hfatteucci tra El-Fascer ed ~4.hn Gheren fornisce dei nuovi elemen~i per la 

cnrtogr.1fia <lei l)tu Fo.r, che servono in p.:trte a rcttifìr:are le precedenti esplo~ 

razioni di Nachtigai1 Purdy e la via di Mason tra 1'urah e 'finniat1 1nentre 

più ad occidente entrano in un can1po affatto nuovo. 

Lo. sola di vergenza assai considerevole che s' incontri in tutto l'itinc .. 

nerario del 11assari colle longitudini adottate dallo Stato Maggiore Egiziano 
riguarda la posìi:ione di I(abkabin, la quale secondo 1,{ason è di 23° 50' 

r6' ~ all' E. di Green,vìch, nientre :\fassari la colloca a circa 24° 61 I~. 

Non conoscendo con quale 1netodo ìl !vtassari ottenne la sua longitu­
dine, e d'altra parte non potendo disconoscere il merito di lui come ac .. 

curato osservato.qe, adottai per la longitudine d! Kubkabia un val9re medio 
tra le cifre di J\.1assari e Mason, cioè circa 23° 58 1 24". Per )a latitu· 

dine n1i attenni a quella di ~fnson ( 13° 38 1 38" N.), che la dà di circa un 

1ninuto e n1ezzo più meridiona:e di Mriss.iri; quest..1. differenza. si spiega in 
n1aggior parte coi cattivi 1nezzi di cui il nostro vlaggintore disponeva per dise­

gnare L.-i sua carta itineraria, coni'egli stesso dice più addietro. Con questo 

can1biamento di lo11gitudine1 la. direzione generale della via di ~fason d1.1 
'J'urah a Kabkabia venne d;:t me portata a 6° più ad E, che non ne1Ja 

(1) V. le <1 l'f/cn11aw.' s gt4J/t'r/fl.ixdu ,Ui!thdit;,1g'4!1 t<, ùìrette da E. lJ1mM, vcl. 26, 1SS0, o. X, 
1.;voh 18 e il te&to ielntivo ùi :O.t11~0N, fJfl· 377·3S1. A;cune ,;one~Ìoai 01 \iudla çarta, atiche del Mason, 
si trovano l:d fa:sd,.;olo Xl ùdlo ~ie.:,so pe1i0Jh.:o, p 4.\0. 
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citata carta di quest'esploratore: cosi pure feci subire alcune variazioni alla 
strada da Kabkabia a_ ~rinniat, che 1ni risultò quindi più lunga di oltre 8 

miglia ( t ), avi.::ndo mantenuto per la seconda località la longitudine primitiva. 
Faccio qui notare che nel rilievo del Massari trovasi pure indicato Kolkol, 

quantunque questa località sia a 26 chi!on1etri a S. della via percorsa dalla 
spedizione Borghese-Matteocci, e la posizione che eglt diì concordn esatta­
tamente con quella di Mason (13<) 301 8H dl lat. N. e 23° 161 36" di 
long. E, da Greenwich ). 

L'ultimo tratto della spedizione tra Kabkabia e Abu Gheren è ridotto 
dalla carta manoscritta del Massari, avendo adottato per l'ultitna località la 
esatta posizione data dai nostro viaggiatore: un fati:o importante, posto in 
evidenza dal Massari, si è che l' Uadi K~ggia, come già disse il 11uson, 

non è un letto fluviale, bensl un fiume con acque perenni. 
Premendomi <li dare al n1io lavoro un carattere stabile, tralasciai di 

indicare la via detl:1 spedizione attraverso il Dar Tamn e sino a<l Abescer, 
giacchè al di là di Abu Gheren non avrei potuto dare che vaghe indica­
ziolli, dedotte delle poche infonnazioni che fin quì abbi::i.mo su quel bril­
lante risultato. Questa parte ancor più importante del viaggio formerà oggetto 
di un'altra carta, ad allestire la quale m' accingerò appena s~1rà giunta 
in Italia la continuazione degli importanti rilievi del Massari. 

Esp/()razioni di Messedagli'a, Nachti'gal, Brounte. - Un materiale che 
avrebbe potuto rischiarare più d'un punto della cartografia del Dar For1 

ove avessi potuto consultarlo, è il frutto delle nu1uerose ercursioni dell'in­

gegnere G. B. Me.'ìsedaglia, già governatore generale di quelìa regione, 
il quale per le sue buone attitudini come topografo fn certamente in caso 
di con1pire pregevoli rilievi. Disgraziatamente il Governo Egiziano non ha 
sin qui, per quanto mi è noto, pubblicato nulla di tali lavori, ed il solo 
frammento che ue fu pubblicato nell' « Esploratore > di Milano ( z \ quasi 
inservibile, ci pare piuttosto fatto per screditarne 1' autore, che per fare 
noti i suoi meriti come viaggiatore, Forse tale lavoro fu inviato dal Messe­
dagli:i come semplice schizzo indicativo, senza essere destinato a pubblicarsi. 

Esso dovrebbe concernere la ricognizione della strada da El-Fascer a 
Kolko1 pel Gebel Si, alla ~cala I: 1 1000,000; rna di tale strada non è in­
dicato che un piccolo tratto, cioè ad occidente di Kabkabìa, mentre il 
nome di Gebel Si è affibbiato dubbiosamente ad una montagna, la cui 
latitudine è più 1neridionale di quella di KabkubiaJ e quindi in una posi­
zione assai lontana dal vero. Tuttavia, anche così difettoso, l'abbozzo del 

(t) Dì 60 al _gtnda equatoriale. 
(~) • Rie:o;;-ni:IMte ddùt :frndn d,. Ftud.:r ,: Kollt.t>{ ftr Ce1't1 S.', eseguita ,1all'i11g, Mttss ,t>MiLIA 11 

{L'.,{Bsplorntore, giorrraie di via;;;ì e geografia com111etciolc", d;retto dal caµ. M Cuuperio, ,,u,n IV, 

tSSo, n. ~ - e testo relntivo1 pp. 70·7y), 
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Messedaglia mi ha servito per trr._cciare la valle dell1Uadi Kerink, a N ... E. 
di Kabkabia, e il suo cammino più meridionale da questo luogo a Kolko1. 
I,a sua longitudine per Kabkabia si avvicina assai a· quella da me adot .. 
tata1 essendo di circa 23° 06' ~· di Greenwich. Le lettere che ·accom­
pagnano la riéogni:ìone d.:l l'\-iessedaglia1 hanno maggior importanza, se non 
c.u.rtografica, alnieno descrittiva, percbè porgono interessanti dati per la 
conoscenza del Dar :For occidentale. 

Del Messedaglia mi fu poi data dal maggiore O. Baratieri una carta 
dipartimentale del Dar-For, autografata alla scala di 1: 2.500.000 (1), della 
quale disgraziatamente non potei servirmi che in piccolissima parte, perchè 
disegnata in generale con poca correttezza, dìfettos:i: assai nelle distanze da 
luogo a luogo1 oHrechè vi manca affatto l'indicazione dei gradì di longi­
tudine e latitudine. 

Offre nullameno un carattere interessante1 per esservi dati i lin1iti delie 
vn.rie tribù e provincie in cui sono divise le tre mudirieh del Dar For: la 
redazione poco accurata della carta rende però ,poco apprezzabili 1e pro· 
porzioni di quei distretti. 

L'itinerario del dott, G. Nachtigal da El-Fascer all'Uadi Bir Deghig 
si confonde intieramente con quello della spedizione Dorghese~Matteucci sino 
a Kabkabio, indi con quello di Mason: al di là di quel letto fluviale at· 
traversa la giogaja Tir~e del J)ar For, per scendere verso l'Uadi Arunga 
presso il cOnfine orientale dell'Uadai, e quindi oltre il limite del n1io lavoro. 
l dati contenuti neUa _ citata carta prelimi:iare del Nachtigal mi hanno for­
nito molte indicazioni relat!ve all'U. Azun1, U. Kaggia o Sunot e ai loro 
affluenti. L'attesa pubb!icazione dell'ultima parte del viaggio dell'illustre esplo .. 
ratore tedesco ci darà certamente una messe più copiosa ed .i.ccuratu. di 
materiali cartografici; coi quali la geografia del Dar.For potrà di molto 
avvantaggiarsL 

In quanto alta via tenuta da Browne nella sua lunga peregrinazione 
da Siut ad El-Fascer1 non ne ho accennato che il tratto che si stacca a 
N. - O. della via tr:i Kobbe e Kabkabia: del resto viene confermata 
ogni giorno di più l'opinione generale che Ja relazione del Browne (2) è 
quasi sprovvista di valore cartografico, pe' nun1erosi e madornali errori che 
s'incontrano non solo nelle posizioni assolute delle località, ma anche nelle 
relative (3). 

(i} "Carte ,l,if,ari,11nodaù (f,; J)ar:far, t{\1.prè:; l'org:misatìon de G, D. McrssitDAGLIA, Gouverrtent 
Gé-nérn.l. Eche:le 12 500.000 " (Septern!Jre 1879). 

(:i) W. G. B1<::.wNE, Tr,nulr if'I. A/Yiça, Egypt at'd Siriff 119a to 17<:;6 l! {In 4"' con 2 carte 
Londtà, :i:799). 

(::) Quest'o;:,inìone fo g;;i chiaramente es;:,re'osa circa vent'anni or sono <lall'HasSJtN''Hf:Hi nella me,. 
moria che accom;:,agna la ,:"'rta dell'Africa iaterna :i l: ,,.,ooo,ooo (in 10 fogli) re<l;;tta da PrtTERMAliN e 
ila lu.L (LI. voI. snpplemt:itar::, d!611·6!, alle ~ Pu:·rEK~lANtò; J{f'Q!JYa}Jiùdu: ,'Vl:tJiei/111ti(tn ", Goib-1,Jus.tns 
Pettbes, la63). 
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Ed ora faccio punto chiedendo venia ai lettori per i lunghi ragiona­
m<."nti fatti, i quali non dovrebbero soltanto servire nd illus:trnzlone della 

unita carta, bensl anche a chiarire alcune controversie cartografiche1 for­
nendo una spiegazione del metodo Beguìto per Ia costruzione e disegno delle 
carte odierne. 

Torino, , o febbra jo 1 83 r. 
Gurno CoRA. 

b) Giornale di viaggio di P. MATTEuccr. 

I2 Aprile, I88o. - Partenza da Chartum: si cammit1a poco, per il tcn1po 
perduto a Kabakla nel traghettare il Nilo; le vicinanze di Khartum sono un 
deserto, irrigato da un fìun1e qua.si IJer deÌ'ìsione: sono piani estesi; cope,ti 

di arene bianche senza vegetazione. Dor1nimmo neHe vicin~nze del Nilo, dopo 

avere percorso 18 miglia in 7 ore. 

J",J aprile, ~ La via è più vn.riatn: a quattro ore di cam1nino si trova un 

villaggio senza importanza: non si vedono nè monti nè colli ; per terrn. 

qualche trnccia di carbonn.to di calce. Riposan1mo all'aria apefta, dopo 

aver percorso 20 miglia. 

r4 aprile. - La direzione della nostra via percorsa è a S.: dopo un 

percorso di circa cinque chirometri 1 troviamo un pozzo non molto profondo e 

con acqua. di filtrazione. La via è monotona: non villaggi, non viventi: essa 

corre presso al fiume. Nelle vicinanze del fi111ne pascolano ricchissimi ar­

menti, e vi ripurnno per fuggire la mancanza di acqua. A sei ore di cam­

mino si trova un villaggio detto A.bu-Qurad importante, perchè stazione 

telegrafica. Dormirnn10 alla campagna dopo aver percorso 20 mìgH11 con 

una direzione S. 30° O .. 

I5 aprile. - La via segue il telegrafo. I,a vegetazione è sempre stentata 

e non rappresentata che da tisiche acacìe. Riposammo ad una delle i:-,.ase di 

paglia costrutte da Gordon, dopo un percorso di 32 miglia con direzione S.-0 .. 
> 76 aprile. - La via si apre in un piano,s:1.bbioso, sterile, occupato d:1.l 

l'Arda (Termite) che tutto distrugge. Un solo villaggio ambo, ma di nes­
suna importanza. Con un percorso dj 30 miglia, direzione S,wS,·O., si ar­

riva a Bir-eid-el~nebek, ove si trovano circa un centinajo di pozzi. Gli Ariihi 

scavano di continuo pozzi, profondi circ1 40, o 50 metri, in un fondo 

arenaceo misto a carbonato di caJce, e trovano acqua che ha un calore di 

26° centigrndi1 con larghe traccie di zolfo, Scavano i pozzi con facilità, ma 

questi presto si essiccano. 

IJ aprile. La via è monotona: neppure leggennente onduI:1.ta; si 

calpesta argilla bianca, non colorata· da. sali di fr.·rrù, In un percorso di 23 

1nlglìa per arrivare a Bir,Eluan non si incontrano per la via che due case 
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di Gordon, ·ed un piccolo villaggio, detto Abu-Scioka, avente un pozzo fondo 

54 metri, con acqua. u z 5° e fortemente carica di zolfo. 
18 aprile 1880. - La scena non cambia, quasi peggiora: all'argilla bianca 

si soJtitnisce un'arenaria, tinta in rosso dal perossido di ferro. La vegetn:done 
non esiste: rare acacie e poche asclepiadee, Per la via, non uomini, non bestie; 

dopo un percorso di 23 n1iglìa1 riposatnmo a Dendar, che è il primo vil­
laggio trovato sulla via, abitato da Cordo:'anesi. Direzione O .. 

I9 aprile. - A 18 migljai con direzione S, 12° O., si trovaChursi, che è 
un grosso villaggio e non priro d'lrnportanza. È sede di stazione telegrafica, 

ha buona acqua, ed 11na popolazione attiva, perchè dedita a.Ha prepara­
zione delle pelli ed alla fabbrica delle ghirbe. Il terreno è sempre arena­
ri~ rossa, che dà ricetto &. rneschinissimu vegetazione. 

20 àprile. - La via non can1hia, per quanto st avvicini ad El~ 
Obeid, capit~lle del Kordofan, che dista da Chursi 3 2 miglia, con direzione 
S. 20° O .. El~Obeid è una città importante. Sede di Mudirìa, svolge nel suo 
interr.o un ricchissimo comn1ercio di gom mu e di penne di struzzo. Vi sono 
negozianti soriani, greci ed arabi. È abitata forse da 351000 anime. La sola 
:Vludiria è in mattoni crudi: poche case di terra; la gran massa sono ca­
panne (tuku,J di paglia. l,a missione di Khartum vi ha una casa. El~()beid, 
ro nnnÌ prima, aveva moltissime sorgenti d1n.cqua. Oggi per alcuni mesi la 
città compra. a.equa a 50 centesimi i1 litro: forse, fra 10 anni, non sarà più 
abitabile. 

26 aprile. - Da 1i:t-Obeid con direzione: 5. -0, e z 7 miglia di percorso, si 
arriva ad Abu-Harras, l'unico villaggio che si trovi in quel tracciato di strada, 
La via è più ridente: cominciano i tentativi di vegetazione; il terreno è 

sempre arenaria a perossido di ferro, ma si trovano du1n (palme) e co­
minçia a vegetare 1'Adan.sonia digitala: sulla via si trova acqua, e vicino 
ai pozzi molte traccie di carbonato di calce. 

27 aprile. - Sian10 in un nuovo paese: la vegetazione diviene ubertosa: 
prevalgono i sempreverdi; l'al.bero della gomn1a è pure abbondante, e vi si 
vedono esen1plari di Euphorbt'acce, e di ... 4dansonie. Il terreno è argilloso, 
cornposto cioè dl frammenti calcari n1isti ad argilla ed a sostanze organi­
che, In alcuni punti vi è proprio l' hunuts con la suu scomposizione di coipi 
organici, e questo spiega 1:.:i. 1neraviglia della vegetazione, Riposammo ad un 

pìccolo villaggio chia1nato EI-Bahn:.:i., dopo aver percorso zS miglia con 
direzione O .. 

28 aprile. - Il paese manca in generale di :.:i.equa, e perchè non vi sono 
:fin1ni1 e perchè il Charif in generale è molto scarso. Gli uomini hanno per 

ora provveduto, servendosi -del fusto degli enormi baobab (Ada,uonttl di'g-i­

tata) che fatti vuoti o pcrchè corrotti, o per razione del fuoco, si riempiono 
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d'ncqua, - che si conserva fresca per la stagione di maggior deficienza. Quindi 
i villaggi non si panno trovare che ove vegetano i baoba.b. Riposammo in 
un villagglo arabo ~hiamato El Hoeh) dopo aver percorso :2 5 miglia in 
direzione O.-N.-0 .. 

29 ajt'17e I88o. - Abbiamo attraversato un paese benissimo ridotto per In 
vegetazione. Sulla lunga via percorsa, non una sola goccia d'acqua. A metà del 
cammino giornaliero ahbia1no trovato un centìnajo di hlobab, che forse1 al­

cuni anni fa, fornivano acqua aÌ vicino villaggio, ora abbnndonato per fug· 
gire le angarie militari. Riposamn10 a Sceggheddù, un meschinissin10 vil­
laggio, dopo un percorso di 30 miglia con direzione (J,-30° S,. 

,Jo aprile. - La via si presenta leggermente ondulata; in distanza} 
direzione N.-N.-0,1 si vede una catena di monti, che ai riflessi nerastri sen1-
bra composta di basalto, Percorremmo 30 miglia in direzione 0.-:2c/' N. e 

riposammo all'aria aperta, 
/J Maggio. - L'assoluta mancanza d'acqua prìvn il terreno percorso 

di vegetazione. Sulla via non villaggi, non uomini, non bestie. Dopo un 
percorso di 3 o migiia1 con direzione molto varia., arrivnmmo ai pozzi 
detti Cabra1 ove riposummo. 

2 111aggi(J. - La via diventa molto accidentata per la quantità di ciottoli 
che Ja ingombrano. Il quarzo abbonda, puro e n1isto a sali di ferro. Arri­
vammo di buon'orn a Fogia, che è un villaggio in1portante unicamente perchè 
ultima stazione telegrafica del governo sulla via Kordofnn-Dnr Far, e per~ 
chè presso il confine tra il Dar For ed il Kordofan. È un paese di :2 1 000 

abitanti. 
I6 maggio. - Il terreno è ondulato; a N. si eleva una bella catena di" 

monti: vi è n1olta presenza di ferro, irt qualche punto si trova quarzo quasi 
puro. Da Fogia ad Abu-Ghesira, un percorso dì 26 miglia, direzione S.-0., si 
tròv.ano due pozzi di qualche importanza, specialmente quello di Etteleh, ove 
si abbeverano molti armenti. L)acqua contiene n1olto zolfo. Vegetazione 
ricca e variata. 

17 maggio. La via è in salita edj in qualche punto1 piuttosto ripida: 
all'arenaria rossa si sostituiscono molti detriti vulcanici, e sulia via si trovano 
filoni di granito stratificato. La vegetazione è di nuovo stentata: qnalche 

baobab come gran fortuna. Con un percorso di 35 miglia, direzione 0.-35° 
S. si. arriva ad Om~Scianga, paese di 5,000 aninte e di importanza com· 
merciale per le penne di struzzo molto stimate. 

20 111aggiP. - La via è quasi montana: per terra detriti vulcanici e 
molto ossido di ferro. Non si trova nè acqua nè villaggi . .Percorrendo 27 
miglia: sì arriva a Massarrn, un piccolo villaggìo abìtato da Arabi. 

. 2.r maggio. - I~a strada è pressochè tutta n1ontana: noh vìlluggi, non 
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uomini, non hestie. La vegetazione è n1onotona. e stent.a.t1.. Si trovano molti 
b"1obab1 ma privi d'acqua. Sulla via. si vedono resti di v:Jlaggi dlstrutti dal fu .. 
rore delln guerra. Da Massarra a Dnr-Barra1 in un percorso di 50 miglia; dj .. 
rezione Q, ... 20° N,, si trova un solo villaggio chiamato Tassumma ed 
abitato da gente For: è il primo Lrovnto. Dar-Barra, ove riposan1n10, è 
un piccolo villaggio creato per la posta. 

22 maggio I88o. -La strada continua a,d essere in salita; la vegetazione è 
scarsa; si trovano pozzi ove l'rtcqna è buona e corrono gli Arabi cogli .armenti 
da rilevanti distanze. Si arriva ad Ergud; lontano 17 miglia, direzione 0.-15° 
1l.. Ergud è abitato da Arabi e da For: nel paese si riconosce )a sc­
separaz!o11e delle due razze. 

2J 1naggio. -Percorrendo 30 miglia di cammino, sopra una strada spesso 
montn11a1 senza vegetazione ubertosa, con un sistema incerto di monti e di coUi, 
si arriva ad una grande catena di n1onti di origine vulcanica~ sulla quale 
non spunta un filo di erba ; questa catena di 1nonti prospetta ad El-Fa .. 
scer, capitale del Dar For1 sorta nella vallata, tra le ondulazioni del terreno 

ed i bassi fondi, vere gore. Et ... Fascer, sede del governatorato generale del 
Dar For; ha forse 10,000 abitanti. La sola Mudirìn è di terra ed in parte di 
n1:uttoni crudi. El-Fascer ha perduto ogni importanz.'.I. commerciale. Un solo 
Greco vi risiede, e pochi negozianti arabi. Gli abitanti sono misti. Mag­

gioranza araba; le donne, molte sono del Dar l.'or, schiave di guerra, ora 
spose ai soldati. La temperatura del Dar For è altissima, noi abbiamo avuto 
in quattro mesi per roerlia 26° centigr .. 

26 1n.zggio. --~ L.:t via cominci::1 .'.l salire, e di fronte a noi non si 
vedono che n1onti a forrnazione basaltica, perché alti ed irtij aff:..stellalì 
gli uni sopra gli altri, e qualche volta con intervalli, quasi per ricordare 
la diversità. di epoca della loro formazione. 

Da El·Fascer a Kobe 2 7 n1iglia, direzione E.; si trova un solo vil­
laggio, chiamato Barboggi,'.,l, ed abitato da pochi For, fuggiti Dio sa come 
aH 1 eccidio della. guerra. Kobe era un paese importantissimo; tutte le case 
erano in terra, e poteva contenere oltre 201000 persone; oggi è compieta• 
mente distrutto. Vi risiedono pochi negozianti, perchè è la chiave della 
strada di Dar~Arbein, che si svolge ul N. nel deserto e conduce ad Assiu 
in quaranta glorni. 

27 viaggio. - Da Kobe a Kabkabia 50 miglia di strada pessima:; conviene 
percorrerle tutte in un giorno per evitare di dormire all'aria aperta~ Sulla 
via non un villaggio, non un uon10, molta caccia e buoni pascoli. In luogo 
di villaggi e di uomini, si trovano ruderi estesi di case e teschi umani, 
il ricordo della guerra civile egiziana. Si passano quattro pozzi con un,a.cqua. 
eccellente: }Jir-S.nnnie, Snnnie-el-Kt1bir, Bir-Gherda, Bir-eid-el-nebek. - Molti 
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torrenti, che vanno da N. a S., e qualche vorta da lt a O., rna sen1pre 

privi d'acqua. Kabkabìa fu distrutta, ed ora è stata riedificata in paglia: 
fra <lue anni sarà un buon centro. 

281nagglo. - Si parte per 1\.buMGheren e nel primo giorno arnv1amo 

a Dar "furgiok~ un percorso di 45 miglia. La via è in gran parte formatà 
a ciottoli ove prevale il quarzo, La vegetazione è stentata. Dnr-Turgiok è 
il non1e di una vasta provincia abitata da ~<\rabi. 

.JO ma6~·o. - La via non cambia: è onrlulata, e le catene di monti 
che si vedono a N. ed a. S. sono <li formazione vulcanica. La vegetazione 

lascia molto tt desiderare. Non vi sono che acacie; con 30 miglìa di per­
corso dormim1no a Bargaui. 

1 giugno. - Abbiamo percorso 40 miglia in 7 ore per arrivare in 
Abu-Gheren. l,a strn<la si svolge in mezzo ad un sistema di colline, mentre 

a dritta ed a sinistro. si lasciano catene molto rilevanti. Un sol fiume merita 
considerazione. Sì chiama Kaggìa, va da N. a S. e dista da Abu-Gheren 

zo miglia circa. 

Questo fiume è l'unico che per ii CJUJrif sia in piena, mentre gli nitri 
non hanno mai traccie d'acqua. La vegetnzione sulla vja è bella, se grandi 

acacie ponno do.re bella vegeta.iione. Abn-Gheren è il confine materiale del 

Governo Egiziano: è una città fatta pei soli soldati. 
P, MATTEUCCI. 
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